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UNIONE 
sacrilega 

La Tamosa < unione sacra » por 
Trieste, invocata da De Gasperi, 
è andata, a quanto pare, a monte. 
Era l'ultima speranza che restava 
alla D.C. per mascherare patriot
ticamente il suo prolungato in-
ffanno, dopo la bocciatura della 
egge per l'apparentamento e del

ta proposta di un rinvio. Ma i 
triestini non ne hanno voluto sa
pere ed il e listone di S. Giusto », 
secondo quanto ci annunciano 
(«consolati i giornali ispirati da 
'lupini, non 6i farà. 

Del resto era logico e prevedi
bile. Che ragion c'era perchè si 
fuecsse? Quale programma con-
creto^ proporne ano per unire i 
triestini? Nessuno si e degnato di 
spiegarcelo. Si è sbandierato an
cora una volta quello straccio 
della promessa tripartita, come se 
bastasse a risolvere tutto. Ma una 
promessa rjpetutu e non mante
nuta non significa nulla. Ci vuole 
qualche cosa di più positivo per 
indicare ai triestini una via d'u
scita dalla loro angosciosa situa
zione; altrimenti che senso ha in
focare la loro unione? 

In politica contano le pro
poste e gli obiettivi che si possono 
realizzare; non quelli che si deb
bono soltanto sognare o fantasti
care. Ora — ed è questo che De 
Gasperi -finge di non capire — la 
dichiarazione del 20 marzo 1948 
è una cambiale inesigibile. Anche 
BC fosse avallata dai triestini, non 
farebbe avanzare di un pas*>o la 
boluzione del problema. Allo stato 
delle cose, se non vogliamo ab
bandonarci ad una inconcludente 
attesa miracolistica, dobbiamo at
tenerci a quello che c'è di con
creto e di fattibile. L'unica base 
di un'intesa finora raggiunta fra 
tutte le parti interessate — piac
cia o no ai falsi patrioti del go
verno — è quella data dal trat
tato di p a c a 

Siamo pratici e conseguenti. D a 
qualsiasi punto di vista si esa
mini onestamente la questione, 
la conclusione a cui si giunge non 
può essere che questa. 

Incominciamo dagli « indipen
dentisti > che si presentano alle 
prossime elezioni rivendicando il 
diritto ' del territorio libero di 
Trieste all'autogoverno. Che cosa 
vogliono? L'indipendenza? 

Se è così, non hanno scelta. La 
unica strada per giungere effet
tivamente a ciò sarebbe quella di 
chiedere che venga rispettato il 
diritto di quelle popolazioni ad 
eleggere i propri organi di gover-
i » e ad essere finalmente libe
rate dalla ingiustificata e pro
lungata occupazione delle truppe 
straniere. Il trattato di pace ita
liano, all'allegato VII, dà preci

da mente a i triestini questo diritta 
Non vi è dunque nessuna scusa 
per qualsiasi < indipendentista > 
in buone. fede per rifiutarsi di 
esigerne l'applicazione che non 
può, a rigor di logica, essere ne
gata da nessuna potenza firmata
ria del trattato stesso. 

M a # — si obietta da parte di 
alcuni sedicenti < democratici > — 
non è detto che i triestini voglia
no essere autonomi. Lasciamo loro 
il diritto di pronunciarsi libera
mente. Va bene. Per questo dob
biamo però creare in precedenza 
le condizioni di un eventuale ple
biscito. Non si vorrà pretendere, 
speriamo bene, che si possa con
siderare quale libera una consul
tazione all'ombra degli occupanti 
anglo-americani « titini. Come 
primo passo verso una soluzione 
del genere è senza dubbio indi
spensabile determinare lo sgom
bero delle truppe straniere dalla 
zona A e dalla zona B. Ebbene 
ciò 6Ì può ottenere esigendo l'ap-

f locazione del trattato di pace. 
erchè dunque non lo dovrebbero 

volere quegli onesti triestini che 
«redono nel plebiscito? 

Infine — e qui veniamo alla 
politica di D e Gasperi — vi è 
Chi auspica il ritorno paro e sem
plice di quel territorio sotto la 
sovranità italiana. Ma come fanno 
a dirci che la famosa promessa 
occidentale potrà un giorno tra
dursi in tktt*> quando essi stessi 
ammettono ebe i tre governi i 
quali l'hanno fatta hanno ormai 
deciso di sacrificare De Gasperi 
a Tito? Aspettando? E* chiaro 
rhe il tempo lavora contro ì cre
denti in quella promessa. Implo
rando nna mediazione o invocan 
d o la generosità atlantica? E* 
tempo perso. L'unica via sicura 
anche per chi si ostina a credere 
in quella promessa, è quella di 
esigere l'osservanza dei nostri di
ritti e di creare pertanto le con 

• dizioni necessarie per il ano even
tuale adempimento. Finché a 
Trieste governano militarmente 
da nna parte gli anglo-americani 
e dall'altra ì titini. non è nemme
no serio parlare di ritorni eotto 
sovranità italiana. 

Il primo passo indispensabile 
'da compiere è di restituire quel 
territorio per lo meno alla sovra
nità dei suoi abitanti, sotto la ga
ranzia delI'O.N.U. Soltanto in se
guito sarà possibile prospettare 

.onestamente l'eventualità di mi
gliori soluzioni ebe in nessun ca 
so sono precluse dal trattato di 

l a conclusione, d a qualsiasi 
parte si esamini la questione, si 
deve obiettivamente convenire che 
esiste, sì, una piattaforma di in
tesa e di natone sacra fra i trie-
atbnt ad è osella formulata dal 

IL VERO OBIETTIVO DELLE GRAVI PROVOCAZIONI A KAESONG 

Le trattative sfruttate da Ridgway 
per preparare una nuova offensiva 

Inoppugnabili testimonianze sull ' aggressione aerea contro la delegazione po
polare - Un messaggio del generale americano ali ' Alto Coniando coreano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
XAESONG, 24. — II giornaU 

Nodong Sinmun ha pubblicato oggi 
un importante editoriale intitolato; 
« Le azioni provocatorie degli im
perialisti americani tendono a in
terrompere i negoziati di Kae-
song ». L'articolista scrive che l'in
tero corso dei negoziati stessi di
mostra chiaramente che i delegati 
americani hanno mirato sempre ad 
ostacolarli a a prolungarti. 

Questo scopo aveva ad esempio, 
la richiesta, /ornitilata sotto forma 
di ultimatum dalla rappresentanza 
americana, circa l'ammissione dei 
corrispondenti dei Paesi della Na
zioni Unite alle conversazioni di 
Kaesang; lo stesso obiettivo perse
guivano il rifiuto di discutere il 
ritiro delle truppe straniere, l'as
surda proposta fatta circa la li
nea di demarcazione e, ultima
mente, le ripetute prorocazioni a«-
venute nella zona neutra da parte 
delle truppe americane e di Sin 
Man-ri. Il Governo USA ha ini
ziato i negoziati con l'intenzione 
di servirsene come schermo per 
preparare un'estensione dell'aggres
sione e poi interromperli. 

Questo è provato — osserva quin
di il quotidiano — dal fatto che, 
subito dopo l'inizio della confe
renza, le truppe dell'ONU hanno 
lanciato furiosi attacchi lungo l'in
tero fronte intensificando anche 
l'attività delle laro forze navali e 
aeree, che hanno iniziato il sel
vaggio bombardamento di pacifiche 
città e villaggi 

Tutto questo dimostra — conclu
de il giornale — che da parte ame
ricana non si fa nessun sforzo per 
raggiungere la pace, ma che invece 
si vuole estendere la guerra 

Sotto il titolo '-Le ripetute vio
lazioni della zona neutrale a Kae-
song da parte degli Americani han
no sollevato la collera di ttitto il 
popolo coreano » Minju - Chosen 
scrioe che le azioni provocatorie 
americane nella zona neutrale, che 
era stata costituita secondo un mu
tuo accordo fra le due parti, mette 
in luce i veri piani degli imperia
listi, che intendono sfruttare i ne
goziati per preparare l'ulteriore 
espansione dell'aggressione. 

A Kaesong più di 10 mila per
sone, che sono altrettanti tevtimn-
ni, dicono che il colonnello Kinney 
è un mentitore. Tutta la popola
zione d: nuesta citta neutralizzata 
ha sentito l'apparecchio che è giun
to sopra l'abitato durante la notte 
di giovedì e ha sentito esplodere 
le bombe e crepitare le mitragliere. 

Migliaia dì persone hanno visto 
come me le fiamme proiettate dal
le bombe al napalm e le tracce 
dei proiettili delle mitragliere. Ma 
il colonnello Kinney non ha vo
luto iscoltare questi testimoni. Egli 
ha chiesto la chiusura dell'inchie
sta e, poiché io stesso avevo cer

cato di produrre una prova, egli 
ha ordinato la mia espulsione dal 
luogo in cui si svolgeva l'inchiesta. 

Kinney ha rifiutato con arrogan
za di esaminare le schegge delle 
bombe americane rimaste nei cra
teri aperti dal bombardamento e 
di osservare i frammenti delle 
bombe al napalm. In termini di 
incredibile insolenza, • egli ha re
spinto in pieno te constatazioni ri
sultanti dall'inchiesta ed ha rag
giunto precipitosamente la sua ba
se per redigervi un rapporto in cui 
è detto che nessuna incursione ave
va avuto luogo su Kaesong e che 
nessun aereo aveva sorvolato la 
città. 

Al membro della missione di col
legamento cino - coreana che poco 
dopo l'incursione lo aveva informa
to degli avvenimenti, Kinney ave
va risposto che, a meno che non 
ci fossero state delle vittime, egli 
non si sarebbe mosso. Egli si era 
rifiutato in seguito di raggiungere 
il posto del bombardamento. Si de
cise solo quando un ufficiale di 
collegamento coreano lo avvisò che 
egli sarebbe stato ritenuto respon

sabile dì non aver partecipato al
l'inchiesta. 

Più tardi, quando furono scoper
te altre due bombe al napalm, di 
cui una inesplosa, l'ufficiale di col
legamento coreano corse alla ri
cerca di Kinney, ma questi era 
già ripartito. Si dovette insistere 
più. di mezz'ora presso di lui pri
ma che egli acconsentisse a ritor
nare. Kinney continuò a negare la 
evidenza, a deformare sistematica
mente le dichiarazioni dei testi
moni, ma il colmo dell'imprudenza 
si verificò quando egli chiese alla 
folla di coreani, la maggior parte 
dei quali ha perduto qualche pa
rante sotto gli atroci bombarda
menti americani: - Forse che qttal-
cuno di voi è mai stato testimone 
dt un bombardamento aereo?». 

Venendo dopo una serie di in
cidenti — ripetuti bombardamenti 
dei veicoli della delegazione corea
na che recavano la biandiera bian
ca e l'aggressione di domenica scor
ta contro una pattuglia cinese — 
l'attacco aereo a Kaesong porta 
inevitabilmente a pensare che i ca
pi militari americani in Corea si 

adoperino per rompere le trattati
ve di pace al più presto possibile. 
Gli stessi corrispondenti americani 
hanno ammesso durante l 'ultima 
Srduta della sottocommissiane che 
ti generale Van Flect doveva nu
trire intenzioni del genere. < Eoli 

WILFRED BURCIIETT 
(Continua In S. par., 8. col.) 

li messaggio di Ridgway 
TOKIO. 23 notte. — L'A.P. in

forma che il gen. Ridgway hn In
viato al comando popolare il se
guente messaggio: « Quando voi 
riterrete di mettere fine alla so
spensione del negoziati armistl/.inli. 
che avete dichiarato ;1 23 agosto, 
io darò incarico al miei rappre
sentanti di incontrarci con voi &llo 
scopo di cercare un accordo ra
gionevole dt armistizio ». 

Secondo le prime Informazioni, 
Ridgway nega nel suo messaggio 
l'accusa di violazione, che « non 
meriterebbe risposta» ed annuncia 
che, nonostante tale giudizio, ha 
ordinato in proposito una Indagine. 

ODIO CLERICALE CONTRO I FIGLI DEL POPOLO 

Sceiba scaccia i bimbi 
da cinque colonie estive 

Varie colonie gestite da organizzazioni di lavoratori sono 
state chiuse d'arbitrio o sottoposte a regime commissariale^, 

Una indegna, offensiva è stata 
scatenata dal governo contro le 
colonie infantili gestite dalle or
ganizzazioni democratiche. Un'of
fensiva che si concreta in chiu
sure arbitrarie, soprusi d 'ogni g e 
ne re , calunnie, assurde p ro ib iz io
n i . Vn'offenstVa che si p ropone 
l'obbiettivo — •; purtroppo a volte 
Io raggiunge — di privare cen
tinaia e centinaia di fiyli di la
voratori di quelle indispensabili 
cure fìsiche che la solidarietà, e i 
sacrifici dei lavoratori stessi as
sicurano loro almeno per un bre
ve periodo dell'anno. Siamo di 
fronte ad una vera e p r o p r i a n t a -
ni /es taziouc di odio (nessun'altra 
spiegazione è possibi le) contro 
tutto ciò che interessa il popolo 
e che proviene dal popolo: « n 
odio che si riversa perfino contro 
piccoli bimbi e bimbe innocenti, 
che hanno bisogno di < sole, di 
aria, di luce, d i movimento. E' 
l'odio governativo contro qualsia
si iniziativa che provenga dalle 
forze della democrazia e del la
voro, l'odio teologico contro 
chiunque • attenti all' esclusività 
clericale tu fatto di cura e di e d u 
cazione della gioventù. 

1 fatti sono molteplici e dat>-
l«cro rivoltanti. 

Presso Roma, la colonia 1NCA 
di Due Ponti, osp i tan te 150 bam
bini e bambine della miserabile 
zona d i Ponte Afilvio, è stata chiu
sa d'arbitrio. Pretesti, i più ridi
coli: si è parlato di « deficienze 
sanitarie » e di « sporcizia dei lo
cali », quando questi ultimi sono 
quel l i della scuola comttnalc nor
malmente funzionante, e quando 
il in ed ico provinciale aveva dato 
tutte le necessario autorizzazioni; 
e si è parlato perfino de l fatto che 
l bambini della colonia « cantava
no inni comunisti »/ Questa la 
scusa per cacciarli via e r i spedi r l i 
a caza! Tra l 'a l t ro, u n economo 
democristiano ha testimoniato che 
l bambini non /a ce vano altro che 
can t a r e l ' Inno dei lavoratori. 

Non contente, le autorità si so
no ancora accani te proprio nella 
giornata di ieri contro le colonie 
romane, ordinando — per la bel
la ragione che i piccoli canta-

Ammonimenti americani a De Gasperi 
a non nutrire troppe e false illusioni 

L'incontro del Presidente con Truman si concluderebbe con una nuova dichiarazione tri
partita - Il Dipartimento del commercio americano non si contenta della politica di Pella 

solo ' generiche ' dichiarazioni stt. 
ipotetici motivi a igienico-sanita-
r i » e per/Ino Cecco la calunnia 
che s'insinua) « morali ». Ma a p - ' 
p e n a u n a settimana prima della 
chiusura della colonia di Grotta-
ferrata, il gen. Bologna, d i r e t t o 
re generale dell'Assistenza P u b 
blica Provinciale, aueva dichiara
to in seguito ad un'ispezione: a La 
colonia è ben inquadrata, le barn- , 
b ine si dimostrano liete di tro
varsi in detta colonia, la salute 
è ottima ». - » -

In tutti questi casi, non si è 
avuta rnai una protesta di fami
liari di bambini assistiti contro 
l metodi con cui le colonie v e n i 
vano gestite: anzi, {familiari han
no tutti v ivacemente protestato • 
contro il Prefetto per le chiusure ' 
avvenute. 

Non basta. L'offensiva con t inua . . 
Le autorità provinciali* dell 'Aqui
la revocano il permesso allo s v o l 

i le Gasperi, a quanto apprende 
l'Ansa, partirà il 6 settembre, da 
Cherbourg a bordo del «Queen 
Elizabeth» diretto negli Stati Uni
ti, da dove proseguirà per il Ca
nada per partecipare alla riunione 
del Consiglio atlantico 

Sull'annuncJato viaggio di De Ga
speri a Washington cominciano a 
piovere i primi ammonimenti ame
ricani perchè il governo italiano 
non si faccia soverchie illusioni. 
Dopo avere osannato nei primi 
giorni al viaggio di De Gasperi, 
quasi come a un avvenimento che 
potasse risolvere con un colpo di 
bacchetta magica tutti i problemi 
della politica estera governativa, la 
stampa fllodegasperiana comincia a 
fare marcia indietro. Cosi il Gior
nale d'Italia in una corrispondenza 
da Washington, invita i circoli go
vernativi italiani a non aspettarsi 
dalla « visita di De Gasperi una 
serie di miracoli quando il corso 
di una politica internazionale con
sente soltanto un progredire che le 

persone Interessate giudicano trop 
pò lento t. Quindi ti giornale r i lev i 
che non seno più posai bili decisioni 
immediate e circoscrìtte a due Pae
si, perchè ogni fare della diploma
zia <• deve rientrare nel quadro ge
nerale della lotta all'espansionismo 
comunista ». 

Che cosa vuol dire questo ri
chiamo alla cautela di quella stessa 
stampa che all'annuncio del pros
simo incontro di De Gasperi con 
Truman, si era abbandonata a trop
po facili e ottimistiche previsioni? 
Negli ambienti politici romani si 
pone l'accento su certi commenti 
autorevoli provenienti da Washing
ton e da Parigi, i quali fanno pre
sagire che De Gasperi tornerà dal
la capital» con non più di una spe
cie di nuova dichiarazione tripar
tita, tale e quale egli ebbe il 20 
marzo 1948 a proposito di Trieste. 
In concreto il Presidente del Con
siglio otterrebbe solo ciò che inte
ressa .a Truman e Acheson « con
cedere •: l'autorizzazione a violare 

EFFETTI DELLA ROVINOSA POLITICA DI DE GASPEBI 

Minaccia di 400 licenziamenti 
ai cantieri ex Tosi di Taranto 
Un giornale d'ispirazione governativa ne dà l'annuncio - Riunione 
dei rappresentanti della F.I.O.M. di Milano e Brescia per la Breda 

L'offensiva di smobilitazione in
dustriale e di licenziamenti, effet
to della rovinosa politica del go
verno De GàspsTi, particolarmen
te acuitasi negli ultimi tempi ha 
oggi una nuova conferma. 

Si apprende infatti che una mi
naccia di quattrocento licenzia
menti pesa sui cantieri navali ex 
Tosi di Taranto. 

La notizia è stata data da un 
giornale « indipendente » d'ispira
zione governativa di Taranto, il 
Corriere del Giorno. In meri to a l 
la notizia non vi è stato, però, 
r.eanche precedentemente, nessun 
annuncio officiale né da Roma ne 
a Taranto. La notizia sembrerebbe, 
almeno per il momento, un tentati
vo di sondaggio e forse un atto 
provocatorio del padronato al qua
le le maestranze dei cantieri hanno 
opposto un atteggiamento di serena 
fermezza. Esse infatti sanno che 
è assurdo parlare di licenziamen

ti nel momento in cui si trovano 
in costruzione nei cantieri. 4 mo
tonavi. pari a 10.800 tonnellate su
gli scali, una *n prefabbricazione di 
1.200 tonnellate, altre in allesti
mento, e sono in corso numero
si lavori di riparazione è di mo
difica. 

La battaglia più acuta in corso 
resta quella in atto -per la difesa 
della Breda. 

Presso la Cd-L. di Milano si so
no riunite ieri le segreterie prò 
vmciali delTa FIOM di Milano e 
di Brescia, con l'intervento dei 
compagni Bitossi e Roveda, allo 
ncopo di esaminare la grave situa
zione determinatasi nel complesso 
Breda, e precisamente negli stabi
limenti di Sesto S. Giovanni e di 
Brescia dove com'è noto sono stati 
intimati complessivamente seimila 
licenziamenti. 

I convenuti hanno ravvisato la 
necessità dell'abbinamento della 

programma del P . C del T.L.T. 
per l'adempimento degli impegni 
assunti da tutte le potenze per 
Trieste. Questa è la vera e Tanica 
base democratica sa ca i possano 
andare d'accordo i triestini onesti 
i quali, pur auspicando solnzioni 
che potrebbero in avvenire esse
re diverse, debbono concordemen
te riconoscere nel presente c h e ta
le è la via da seguire per salvare 
Trieste e la pace. 

Ma la ver i t i è c h e onesta via 
ha nn solo ostacolo; ed è la vo 
lontà degli occupanti anglo-ame
ricani e titini dì rimanere s a quel 
territorio in sfida a i trattati sot
toscritti e contro la volontà degli 
abitanti d i quella zona. Questo 
è il morivo reale per cu i i diri
genti dei vari groppi anticomu
nisti non vogliono rapplicarione 
del trattato di pac*. Ed 

essi non osano confessarlo, que
sto è il legame che li unisce tutti 
in nn sol fascio: l'untone sacrile^ 
ga che va dai democristiani a i 
titini, passando per i socialdemo
cratici, per fare marcire la piaga 
di Trieste, pur di mantenere alle 
nostre frontiere una base perma
nente di aggressione puntata con
tro l'Est europeo. Nbn si facciano 
però illusioni; man mano c h e la 
politica atlantica d à i suoi frutti, 
i triestini ingannati e traditi si 
disintossicano dalle illusioni e ai 
avviano, fraternamente uniti , sul 
la strada della pace'e del progres
so, perchè consapevoli c h e runica 
soluzione del loro- problema sta 
nell'intesa tra i popoli e nel ri
spetto del la legalità internazio
nale, 

azione sindacale e di stabilire 
stretti legami tra le due segreterie 
provinciali e quella nazionale della 
FIOM. 

Nel pomeriggio la FIOM si è in
contrata con la UIL, assente ancora 
una volta la CISL. Le due organiz
zazioni si sono dette concordi nel-
l'estendere il carattere unitario 
della lotta in difesa della Breda. 
Appreso che gli on. Vigorelli, Lom
bardi e Montanari si sono fatti 
promotori di una riunione di tutti 
1 deputati e senatori della provin
cia per compiere un passo presso 
f o n . Campilli, co?l da sollecitare 
la concretizzazione dei provvedi
menti annunciati in favore della 
Breda dal ministro, l a FIOM e 
1TJIL hanno favorevolmente sotto 
lineato la lodevole iniziativa, che 
ha suscitato un vivo interessamento 
ia tutti gli ambienti del lavoro. 

Anche ieri alla Bredv è conti
nuata la creazione dei comitati di 
difesa unitari, sorti anche alla 
Quinta ed alla Prima sezione con 
l'adesione dei tecnici e indipen
denti. O-d.g. sono stati votati in 
segno di solidarietà alla Magneti 
Marcili (con l'adesione della CISL), 
alla Falde, al Laminatoio Naziona
le e airOSVA. Delegazioni forma
te da operai della Breda si sono 
recate dal sindaco di Sesto, alla 
CAI*, e da l l 'aw. Antonio Greppi, 
ex-sindaco di Milano 

T m l i psrjMtt icds& ' 

(Colorado). 
X . — tra rotarne « t é abbattuto *ui 
nMi—Ina dagli eaploalvl del cantie
re di c u t i « luna • della algantsaca 
dia» di Goal Creo*, presso eldorado 
Oprine», provocandone H brillamento. 

Sscoodo nodale fornita da reparti 
detta . pollsu stradate « «ameno ' SO 
persona» sono rtaiasts uccìse. Altri 
eeaaas*« operai nanna riportato Je-

irttasvms* 

le clausole militari del trattato per 
potere libetamenlè riarmare. Quan
to al resto, alla revisione del trat
tato nel senso giuridico, tanto a 
Londra quanto a Parigi si dice che 
> la strada è lunga e laboriosa -. 

Per Trieste, è di ieri la notizia 
che l'inviato speciale di Truman, 
Averell Harriman, di ritorno da 
Teheran, si fermerà a Belgrado 
invitato da Tito. Negli ambienti di 
Washington, scrive l'Ansa, non si 
esclude che anche la questione di 
Trieste possa essere discussa tra 
Harriman e Tito. Nel medesimi am
bienti il viaggio di Harriman a 
Belgrado viene posto in relazione 
con i colloqui del Sottosegretario 
agli esteri britannico Ernest Davis 
con Tito e Kardelj. Sulla natura 
di questi colloqui, i nostri lettori 
g i i sono informati: essi tendono a 
preparare una soluzione del prò 
blema di Trieste che consenta a 
Tito di conservare la zona B e di 
occupare Trieste « in caso di emer 
gente ». 

Di qui nasce forse i l dispetto 
della stampa e dei circoli gover
nativi che invece di recitare il 
• mea culpa » per la esiziale poli
tica degasperiana, si scaglia contro 
1 giornali di sinistra, ' affermando 
tra l'altro che è tutta colpa del
l'URSS se non si può avere una 
effettiva revisione del trattato 

L'accusa è meschina e inconsi
stente dal momento che il circolo 
chiuso entro il quale si dibalte la 
politica di De Gasperi, dipende 
dalla impostazione unilaterale che 
egli ha dato alla revisione del trat
tato. Si rileva in proposito la mala
fede del governo che accusa l'URRS 
di opporsi alla revisione del trat 
tato, quando il governo non ha mai 
chiesto all'URSS di rivedere il trat
tato. Ma il fatto più importante e 
decisivo che è dato r levare , è che 
tutta la politica revisionista avviata 
da De Gasperi, no.i mira a miglio
rare la situazione del Paese, non è 
indirizzata a inserirsi come un fat
to di distensione internazionale, non 
cerca una soluzione dei problemi 
che sono ancora sospesi o revisio
nabili (Trieste, clausole ferri icriali. 
problema del le ex colonie), sui 
quali invece « prudentemente • ta
ce per non dispiacere agli alleati 
atlantici. Si ricorda in proposito che 
le sinistre non hanno mai criticato 
il principio • della revisione, ma 
esse si sono battute per una revi
sione che migliori effettivamente la 
situazione dell'Italia e non la ponga 
ancora più strettamente al servizio 
dei piani di rottura e di guerra 

Che i l viaggio di De Gasperi e 
Washington non «ia tatto roseo, ri
sulta anche da un rapporto del 
dipartimento del ccrnnnerclo • sui 
recenti sviluppi economici in Ita
l ia*. Si afferma che De Gasperi a 
Washington dovrà discutere anche 
di questioni economiche. In propo
sito la citata relazione scrive che 
« vi è una certa sensazione che il 
governo italiano non abbia affron
tato con sufficiente energia i pro
blemi economici dell'emergenza di
fensiva ». 

Dato che il ministro Pella e s 
capo del nuovo dicastero del bilan
cio — dice il rapporto — «si pre
vede che vi saranno pochi muta
menti nella politica di cautela nel
le spese governative e di limita
zione di eredito». Ancora una vol
ta gli' americani premono sul go
verno afnnehé esso attui una poi-
litica più coraggiosa, m a nel senso 
di favorire i piani di riarmo, quel
li che eufemisticamente nel - rap
porto vengono chiamati « i proble
mi economici dell'emergenza difen
siva». 

Quanto alle elezioni aomitnlstra-
ttve, che nsTeaas} luogo i a 

a Trieste, l'agenzia Krono» ripor
ta una smentita di Sarasat > alla 
notizia secondo la quale egli sareb
be favorevo'e all'« unione sacra » 
«anche se da essa dovesse deri
vare qualche danno per il partito 
socialdemocratico». A tarda sera 
l'agenzia Italia informava che a 
Trieste i maneggi "tra i partiti filo-
governativi per arrivare a fare un 
Llocco unico con i fascisti, prose
guirebbero favorevolmente. I re
pubblicani, che nei giorni scorsi si 
erano levati a criticare la proposta 
di D> G a l e r i e dei monarchici, 
per una lista unica, si staretioero 
intenerendo e si accingerebbero a 
dire « s i » . 

Colloquio De Gasperi - Pella 
SELLA VALSDGANA. 24. — Il 

presidente del Consiglio ha ricevuto 
il ministro del Bilancio Pella. con 
Il quale si è trattenuto a colloquio 
intorno alle questioni economico-
finanziarie che saranno oggetto del
la prossima riunione del C.I.R, 

Bimbi felici, figli di lavoratori. In una delle Colonie Marine deU'INCA 
•oppresse in onesti giorni-da Scelb» 

« Bandiera Rossa ni — la gimento del secondo turno della vano 
chiusura di quel la d i Artena. 

Del resto è recentissima' l a 
scandalosa « azione ' di guerra » 
condotta dalla polizia contro la 
colonia allestita dall'UDl a Grot-
taferrata, colonia che o sp i t ava 66 
bimbe delle p iù povere borgate 
della Capitale. In quel caso fu
rono addirittura impiegate le ca
mionette della Celere per inva
dere la colonia, prelevare le pic
cole ospiti e riportarle in città. 
Mai fu spiegato ufficialmente i l 
perchè di quest'etto inconsulto: 

VENTI VITTIME FINORA ACCERTATE 

Pauroso cozzo a Metz 
fra due treni internazionali 

METZ, 24. — Venti morti e de
cine di feriti sono 11 tragico bi
lancio della sciagura verificatasi 
oggi presso Metz, dove il treno 
proveniente da Basilea ha investi
to un altro convoglio internazio
nale fermo in aperta campagna. 

Sulla sciagura si apprendono i 
seguenti particolari. 

L'espresso Francoforte - Sarre-
bruc - Parigi • si fermava clamane 
presso Sanry-Sur Nied, a 15 km. 
da Metz, perchè il - macchinista 
voleva accertare l'esattezza dei 
segnali sulla linea. Il capotreno 
si recava immediatamente in co
da e si avviava lungo i binari per 
disporre del petardi d'avvertimen
to per i treni auccecsivi. 

Ma non aveva ancora fatto a 
tempo a fissare i petardi allorché 
sopraggiungeva, alla velocità di 
100 km. orari, l'espresso Basirea-
Amsterdam-Calais. L'investimento 
era inevitabile. La vettura di coda 
del treno fermo, che fortunata
mente era vuota, rimaneva polve
rizzata. La penultima vettura an
dava ad incastrarsi in quella che 
la precedeva. A bordo del treno 
si trovavano molti militari ameri
cani, e aue di loro sono rimasti 
uccisi. 7 

Giornalisti accorsi «ul luogo del
la sciagura riferiscono che i rot
tami dell'ultima vettura • del con
voglio Francoforte - Parigi sono 
sparsi in un raggio di 800 metri 
dal punto dello scontro, n penul
timo vagone è «tato squarciato a 
metà dalla pressione di quello di 
eoda. E' stato confermato che 1 
morti e i feriti al sono avuti tutti 
(salvo alcuni feriti leggeri) tra l e 
persone a bordo del postale di 
Francoforte. Del treno provenien
te da Basilea è rimasta sfasciata 
la locomotiva, ma 1 vagoni suc
cessivi non hanno riportato dan
ni di rilievo. Anche il macchinista 
ed il fuochista del treno investi
tore sono usciti illesi dall'Inciden
te. Nella grande stazione di Metz 
è etata preparata una cappella fu
nebre dove vengono man 
raccolte le salme. 

Le vittime tra 1 militari 
due soldati americaai nstrtt t 

dici feriti, tre soldati francesi 
morti e sedici feriti. Due grandi 
«vagoni volanti» C-82 hanno la
sciato in \ o l o l'aeroporto di Fran-
-ìforte diretti a Metz, dove rac
coglieranno i soldati americani fe
riti provvedendo a trasportarli a 
Monaco. 

E' stato segnalato qui che l'in
cidente odierno era stato prece
duto la scorsa notte da un altro 
incidente, fortunatamente di mi
nori proporzioni: un treno carico 
di agenti di polizia francesi ci era 
scontrato con un altro treno viag
giatori alla stazione minore di 
Conflans - Jarmy. undici persone 
erano rimaste ferite nello scontro 
ma non si erano avuti morti. 

Per nn incontro 
tra i cìiqie Grandi 
hanno firmato 

142.669 cittadini 
detta di 

87 mia dttadkil 
di • i 

dì S. Sta* arno, 

Sono stato saporito 
in fatta la 
Pistoia la 

ALL'APPELLO 
DI STOCCOLMA 

', in dìftSM dt ist i* 
eo i rfspunw» o s i la» 
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colonia UDÌ di Tufo di Carsoli. A 
Modena, un decretò prefettizio ' 
ordina la chiusura, della colonia \ 
infantile gestita dalla Camera del, 
Lavoro a Soliera. Il Prefetto di, 
Forlì/senza-alcuna oomnmcazio- > 
ne preventiva.e senza fornire u n a * 
motivazione specifica, pone sotto 
gestione commissa r ia le due colo
nie UNSI di Cattolica e Cesena- . 
tlco: i n e n t r a m b e , frequenti ispe
zioni di rappresentanti della Pre
fettura e dei C o m u n e di Bologna 
non avevano mai riscontrato irre-
golarità.di nessun genere; anzi, il 
capo dell'Ufficio d'igiene, profes
sor Haccol ini s i era compiaciuto 
d e l buon andamento della colo
nia e de l buon trattamento riser
vato ai ragazzi. A Bari, il prefetto 
pone sotto gestione commissariale >. 
due colonie eUoterapiche INCA a 
Torre a Mare e a Tram'; l'atto, r o - . ' 
talmente arbitrario, ha destato. 
oioissimo fermento tra gli intere*- . 
sati e ha pronooato un immediato '. 
passo della Camera del Lavoro. ~ 

Del resto un passo d i protesta 
in tede nazionale è stato già coni- -
p iu to p res so i l ministro Rabinac-
ci dal compagno Bitossi e dal pro
fessor Widmar, presidente . del
l'INC A. . . ; 

Ma, m parte gli sv i luppi che 
prenderà razione delle organiz-^ 
«azioni operaie, femminili e de
mocratiche colpite dai calunniosi . 
e vergognosi provvedimenti, qual
cosa va subito pósta in rilievo. 

47 doccerò scandaloso che un 
governo i l quale non fa niente per 
l'infanzia, il quale si disinteressa 
nella maniera p iù indegna del le 
sorti di mil ioni di bambini e b a m 
bine, s i adoperi poi a metter ba
stoni tra le ruote a quel le inizia
tive che i l popolo prende diret
tamente proprio per supplire al-
Vinefficìenza delle autorità. Men
tre scriviamo, l'opinione p u b b l i c a . 
è sotto l'rmpressione d'un fatto 
estremamente doloroso e grave: la 
scoperta del turpe mercato di mi
norenni, m venduti* dalle famigli* 
ridotte aU'attremó stadio del la ' 
miseria e « acctastafi » da avven
turieri privi d i scrupoli i quali U 
avviavano oITaccattonmggìo. 

Diretto e ruetnfabUe è « n a c c o 
stamento tra la so r t e pietosissima, 
dei piccoli mendicanti di Cassino 
e d i altri eentri e le notizie sul-
FéYConimcato governativo contro 
le colonie infantai. 

Forse che si vuote dare a m o 
nopolio delTasristenze aUfutonzìo 
aQc «benemerita» Fontrjlcia C o m 
missione? E Quali garanzie, p o i , 
dà onesta P C * ? Chi controlla t 
fondi ad essa «f idati? Non hanno • 
diritto i ctttadtoi.di sceottere c a i 
da toro maamor affidamento per 
far assistere i 
ranto ramato? 

«TO . 
acato — s i è ani le» 
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